
 

 

 

 

 

 

 

 

PER UNA SVOLTA NELLA  

LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 
 

⇒⇒⇒⇒ In Italia c’è una tassazione tra le più elevate dei paesi OCSE tanto più sui redditi 

da lavoro e da pensione ⇒⇒⇒⇒ Contemporaneamente nel nostro Paese si registra 

un’elevatissima evasione fiscale ⇒⇒⇒⇒ Si stima che ogni anno oltre 180 miliardi di 

imposte vengano sottratte alla collettività: ● praticamente 15 miliardi al mese (cifra 

complessiva necessaria per la paga mensile media di  oltre 11 milioni di lavoratori 

dipendenti) ● 500 milioni di euro al giorno ● 20,8 milioni di euro ogni ora ● 347 mila 

euro al minuto 

  

Soldi che, se recuperati, permetterebbero di ridurre 

significativamente le tasse a lavoratori dipendenti e pensionati 
  

La UIL promuove una Petizione Popolare  

per realizzare una SSVVOOLLTTAA nella  

LLOOTTTTAA  AALLLL’’EEVVAASSIIOONNEE  FFIISSCCAALLEE 

Governo e Parlamento devono COMBATTERE  

gli evasori attraverso il varo di  55 provvedimenti 
 
 

11..  l’ESTENSIONE DEL CONTRASTO DI INTERESSI, attraverso l’aumento 

delle detrazioni e delle deduzioni esistenti e l’introduzione di ulteriori 

misure per la manutenzione e riparazione dei beni mobili non di lusso 

(automobile, moto, lavori di carrozzeria) e per la manutenzione ordinaria 

dei beni immobili (riparazioni in casa, lavori idraulici, lavori di 

falegnameria). Tale misura deve prevedere il potenziamento della 

tracciabilità dei pagamenti  
  

2. la riorganizzazione dell'apparato statale attraverso la CREAZIONE DI 

UNA VERA E PROPRIA STRUTTURA PER L’ACCERTAMENTO che 

consenta di prevedere un incremento dei controlli, destinandovi 

maggiori risorse ed energie umane anche considerando che il personale 

addetto ai controlli in Italia è circa la metà della media dei paesi OCSE. 

Oggi, mediamente, un contribuente “rischia” un controllo sostanziale 

ogni 20 anni. È documentato che per ogni euro destinato alla lotta 

all’evasione fiscale ne vengono recuperati quattro 



 

3. L’INTRODUZIONE DI UNA SANZIONE che preveda, per chi evade, 

l’interdizione all’accesso alle agevolazioni fiscali e ad alcuni servizi 

(dalla retta per l’asilo nido, alla contribuzione per la mensa scolastica, 

alle tasse universitarie) per un periodo temporale correlato all’entità dei 

redditi evasi 
 

ì 

4. il POTENZIAMENTO DEL RUOLO DEGLI ENTI LOCALI, attraverso un loro 

effettivo coinvolgimento nel contrasto all’evasione, a partire da quella 

di “prossimità”, maggiormente visibile sul territorio. Tale attività deve 

essere accompagnata da un più efficace meccanismo di incrocio delle 

tante banche dati pubbliche presenti nel paese, utilizzando al massimo 

il digitale e le procedure altamente informatizzate 

 

5. l’ELEVAZIONE A RANGO COSTITUZIONALE DELLO STATUTO DEI 

DIRITTI DEL CONTRIBUENTE per assicurare trasparenza, 

semplificazione degli adempimenti, certezza ed esigibilità dei diritti dei 

cittadini nel rapporto con il fisco 

 

  

LLee  rriissoorrssee  rreeccuuppeerraattee  ddeevvoonnoo  eesssseerree  ddeessttiinnaattee    

aallllaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllee  ttaassssee  
  

GGllii  iinntteerrvveennttii  aannnnuunncciiaattii  ddaallll’’aattttuuaallee  GGoovveerrnnoo  ssoonnoo  ppoossiittiivvii  

ee  nneeii  pprroossssiimmii  mmeessii  vvaannnnoo  eesstteessii  

aa  ttuuttttii  ii  ppeennssiioonnaattii  ee  aa  ttuuttttii  ii  llaavvoorraattoorrii        
 

 


